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Qoato ooiront» oen 1» Posta. 

La miDiist̂ riule Qazteila del'Popolo 
dì Torino. cosi commenta il voto di 
lunedi : 

« Latampeata,:oh» durava da sei giorni 
a Mootsoitorìo, ò flaits In un. bioohisr 
d'acqtt&l e in,.. ì.48> voti dS>ma{ggioraii23i 
pel aaverDoI 

,« PtM«ochi. degli aratori^ ohe avevano 
sfariato a, sangus il̂  Ministero per gli 
aitimi suoi atti di politiOB interna, 8oi-
uirono per aocostarsi aluiie nell'appello, 
nominaile votarono la «ao favore. 

« Codesta.oootradfi'zioiie, ohe sembra a. 
prima vista iueapiioabile, cessa di essere 
(ale quapdo si. rifletta ohe i gruppi e i 
gruppetti infloiti,' in eoi è divisa malaui 
garatamente la oostoa. Camera, nulla! 
ar«v,aiio iiit pronto da sostituirai al .Qa-
bioettu..Radinl, e tanto mano si trova-
vano d'accordo nulla divisione delle spo­
glie, sa si iCiVse aperta, una .orisi mlni-
stérialè;" • • - ' • ! ' ' • • 

« lié grandi questlooi di prÌBatpici,'iìi 
nome della" quali' si eî a impegnata la 
battaglia, strada ìacendo, oedettéro 11' 
posto alle'-amblzlo.ni, filla oompetlzibni 
dai grnjipl e relativi capi, ooii'ioohò, al 
moiA'anto dell'appello nominitlai piuttosto 
di darla vinta al gruppo donoorreo^e, 
molti deputati si accpuoiarono alla so­
luzione Àtrà non modificasse lo statu quo 
a benefizio di un igo<t̂ o, a lop.goa.fa-
Torevola. 

« L'on, Kadinl va debitore di una grossa 
parte dellA maggioranza di ieri alle in­
vidia e alla divisioni dei gruppi, che si 
di»iitH^() 't^^ui, 4H9<i4»9ÌiWM> alirimenti 
nqn potrebbe s'ptqgarsi la eontwddizioAe; 
franila discussione a il voto finale. 

« 1 gruppi avevano una v glia matta 
d'abbatterla, ma naasuno ara pronto, 
tutti avevano paura del peggio. Intanto | 
però, e giova riqp0osaer,lp, iiiRudini si | 
é servito mirabilmente dei suoi rivali i 
e U ha 0|l̂ lig4tì in tal modo a vanire, 
a.lui! 

«li giuoco è apparso evidente nel.bin-
oliett? di . Nap«>li. ad. è oontinnato^ in 
questi, gio.rqi) e, mentre una discussione 
Bccademioa a grosse proporzioni teaevai 
occupata la Camera, con spari di bomba 
contro il Ministero, questa faceva: quo-
tainante l'affar suo e gettava le reti 
sui diversi qettori, raccogliaado 276 voti 
nall'appelio nominala,. 

« Î è si dica cfake il Ministero vinse la 
battaglia, di ieri, perchè il Rudiol face 
amnfonda. dei suoi atti, o soonfassò la. 
tue precedenti taorie sulla magistraturai 
0 sai governo dalla sicurezza pubblica : 

quanto„RMv,̂  dish f̂.fit()ĵ ellfl,pMMc\?nti 
eedutei'̂ ' tà f&moite' atrcolaj^e'.etiglt'terre­
sti, per l'attentato al iKe venne, mante­
nuta. .Piuttosto batterono, ritirata quei' 
gruppi, ohe, per i motivi noti, si affret-

taron > ad accsltire l'ordine del giorno 
dell'oD. Cietani, che affurma il rispetto 
alla separazione del poteri e all'indipen­
denza della inngislrutur», quali indipen­
denza che il Ministèro, a dett^ d?gli 
oratori di quei gruppi, aveva violata I 

« A'I ogni modo iiui appiaudidmo al­
l'ordine dal giorno dell'on. Caetàni, col-
i'augurio che la' Camera avrà la fl̂ ,̂̂ a 
di farlo rispettare dal Governo, si chiami 
questo di Rudini o di altri uoptlpi j^a-' 
litici, poiché oramai i nomi contano 
più poco », 

La giolittittnaS2ii>nj?ad> Torino scrive: 
« .... Il Ministero Oi Rudinl deve pure 

risatv$;«.i a iadicara iu tempo più o meno 
vicino a quale grappo, dei parecchi che 
spasimano per lui, intenda dar la ma/io 
e ,|l cuotoj oun può. alla lunga tenerli 
tutti a bada, sempre. Oi vorrebbero una 
abil)l&.0'vna furberia di cui, senza fargli 
torto, non lo crediamo capace. 
• «GtlM..Bari>quMdD t'dii Di tiudinl si . . . 

ipdurri a.gettare ti fazzoletto e a&reci può esaurirsi prima della vacanza. Si 

I LAVORI DELLA CAMERA 
BOIU, li giugno. 

Nel pròssimo Consiglio dei ministri 
si discuterà nuovamente intorbo all'or-
diuA dM lavori' parlamentari. 

Vi sono ancora da dlBCUtore i bilanci 
dell'interno, della giustizia, dell'istr^-
«ooie, della' guerra, della, poste, dell!a-
gricoltura, degli estarl, del tesoro e del­
l'entrata., 

vi'sona poi 14 progetti d.l legge gii 
iscritti all'ordina del giorno, di cui ta­
luni non possono passare senza un certo 
dibattito, e specialmento: la tassa spe­
ciale sugli zolfi, il progetto per le in-
oompatibilitA parlamentari, l'impiego 
delle somme pel terremoto naile Cala­
brie, e il credito fondiario per la Sar­
degna. 

Altri Pfpâ W inii^rtai^fUnoA presso 
le CommVssfaut a saranno' inscritti tra 
giorni. 

Ora, tutta questa massa di lavoro non 

la scelta ! É su ohi cadrà fu praf»)'od2a % 
«Questa sono questioni dell'avvenire 

che. ,a<vremo tem.pa.a discuterà più tardi. 
« L'on.' Di Rudinì: disse che la mag­

gioranza possono formarsi diversamente 
secondo le varie questioni, pur di a-
verse una per ogni xiuastidiia. 

«La affermazione', ridotta da noi a 
questi minimi termici, può essere in parte 
giusta ; ma è molto pericoloaa spesso ; e 
sempre è molto scettica. B' una affer­
mazione degna in tutto del Depretis, 
buona o cattiva memoria; ma ocui tali 
priucipii non si fa' molta strada, non si 
fabbrica su terreno solido, a non si fa 
buona scuola in paese. 

« NDÌ non dubitiamo nemmeno un 
momonto. che l'on. Di Andini voglia se-
gu're l'esempio del Depretis; ma quando 
anche si pensasse a si illudesea di se­
guirlo lui, siano più che persuasi che' 
la presenta Camera nonito seguiterebbe, 
perchè ha sotto gli occhi ancora le oat̂  
tive oonBegUBOze della politica del DO' 
pretis, e perchè il Paese non. ammet-
terebbe più la replica di uno spettaóslo 
oha par una volta può passare, ma 
due volte no davvero ». 

tratta quindi di etabllll-e quali progetti. 
oltre i bilanci, non- possano essera ri' 
mandati. 

Su dò dacidarà il prossimo Consiglio; 
intanto pare carta ohe si domanderà la 
disaussiooe per la' tassa sugli zolfi, pel 
credito sardo, pel concorso dell'Italia 
all'Esposizione di Parigi, pel trattato di 
commercio colla Btiigafis, e per qualche 
altro di minore importanza. Tutti gli 
altri' progotti si rinvierabno a novembre. 

Cosigli amioi'dél HlÀisfèro giudicano 
il voto di lunedi, par quello ohe vera-
menti) significa, ed ammoniscono con 
intonsitiona agro-dolce l'on. Di Rudini a 
non persevar&ra in una via che sarebbe 
fatale al paese a per la quale ad ogni 
modo la Camera non lo potrebbe seguire. 

Par una volta passi —- sembra dire 
l'organo dell'on. G.olitti — ma alla pi;os-
sima occasione, vedrete che riusciremo 
a metterci d'aocor'lo s'ulia divisiona della 
spoglie, a allora vi manderemo a spasso, 

La 2;^nardelliana.P''ot)mcia diBresoia 
si astiene fioora da ogni commento, ed 
anche questo silenzio ha il suo significato. 

L'esercizio provvisorio 
Roma. 23 ~ . Domani si. riu;iirà la 

Giunta def bllattai'b per esaminare la 
propostft̂  dajresercizio provvisoFio par 
un mese.' 

i k OEWENTE 
OcitilKAi r i p r e s e . 

La Canea S3 — Dopo una tregua di 
otto giorni, gii insortl'acoampati di-' 
nanei a K<ssiift]OB hanno riprese le o-
stilità: essi stanno preparando un at­
tacco contro la fortezza turca. 

A m b a s c i a t o r i mlnacctat i» 
GostanUnopoli 83i — Tatti gli am­

basciatori fanno custodire i loro palazzi 
da distaccamenti delle truppe di marina 
addetta .alle rispettive navi stazionaria. 
Le sedi degli ambasciatori sono custo­
dito anche da forti drappelli di agenti 
di polizia, perchè si temono violenze da 
parte della popolazione turca contro i 
rappresentanti esteri. 

LA SUONATBICE B'AHPA 

Una «ut Ilare A pisnt* conw 
un'ala di vfnto snll'ivcfu*,. 

Questa: sera, levandomi, la, redingote,^ 
trovali ip fondoî a una tasca, unl.piooolo 
pggtSo di antichi petali di rose frammistî  
a fiori di reseda, che, seccando, si arano, 
raccolti e induriti.intorni) al gambo come 
minuscole marghoniig. I petali delle rosai 
arano piccoli, dii.un giallo pendente un 
poco nalroseo, sfatti, quasi doloroslt.anch». 
per il profumo che assomigliava quello, 
dalla, corna, um^ua quando è stata sfre­
gata violontementa. 

Lai .delicatezza triste di quella cosa 
morte.ahiudava in un cerchio perfetto 
il riopcdo di.unaiAne:, pareva anzi che 
la< esprimesse^ pareva ohe quelle'fragili 
cosa. inutili; fossero un simbolo di'aiò'i 
cbOi avevo .veduti). 

Quest'inverno, io abitavo a Torino io 
oprea.'CaM|«. una'.casa, aperta ai venti,, 
maialta a belliasitna, ohe-gnardavada un 
lato la collina e.Snperga edallìaltro do. 
ntioav^ il fiume,i^d a\\ta il fiuma Torino 
piana.e:rcsfia« turbatai nella sua:regola. 
rità.idaUfago grìgio ooatro. ii ciato della 
Molai.AnlMialliana. Restavo iu casa di 
radoi quasi soltanto, la notte,, e mi ave- ! 
g}Ìa.vo:.al.;Sisttiao a nnaicetta, stranoii 
WBaioa.jgaotf! obsi usciva da uaalcasa'j 

DISOBDmi m SPAaNA 
Oviedo 83 — Suoo scoppiati disor 

dioi, provocati da questioni pai dazi di' 
consumo. In un coflitto fra operai, e 

gendarmi, due operai sono morti e cin-
quo feriti ; due gendarmi sono feriti. 

della Regina Vittoria 
Ieri sera grande luminaria a Londra. 
La circolazione fu completamente vie­

tata durante tutta la serata stante la 
folla che gremiva le vie per ammirare 
l'illamluazione che riuscì splendida su­
perando tutte le precedenti. Notevoli 
specialmente l'illuminazione della piazza 
della Banca d'Inghilterra e delle grandi 
vie della .'Wasteand. La folla chiassosis­
sima gi;oml le vie. fino a tarda notte. 

'VI fu U9 grande, pranzo di Corte a 
Bttkingham l?alaoe. 

Inqnmeravoli fuochi di gioia arano 
accesi iersera In tutto il Ragno, special­
mente nei dintorni; di Londra. 

Al|e 3 pom. di ieri la due Cantere 
dei Lordi e dei Gomuai si sono recate 
in gran pompa a felicitare le Regina. 

Alla Cameri» dei Comuni furono co-
mliiìicate ieri le felicitazioni del Parla­
mento italiano. 

Hnifcoùrt'disse che certo ogni partito 
della Camera partecipa alla soddisfazione 
provocata da questa comunicazione pro-
veaianta dalla grande nazione storica, 
nello sviluppo della cui libertà l'Inghil'-
terra ebbe si grande parte (vivi appla­
usi). 

Protesta irlandesi. 
Martedì sera una bandiera nera fu 

issata per mezz'ora dal Municipio di 
Dublino, indi numerosi diirostranti per­
corsero le ria della città recando upa 
bandiera colla scritta: Dio protegge 
l'Irlanda, Sei nomini portavano una bara 
su cui era scritto : Impero britannioo. 
Uomini armati di bastona, precedevano 
i dimostranti, che la polizia armata di 
bastoni inseguiva. 

La Cassa Fessiooi j e i iBediGi mM 
Si è distribuita alla Camera il pro­

getto del ministro dall'interno per l'i'-
stituzioue di una Cassa Pensioni a fa­
vore dei medici condotti. Le principali 
disposizioni del progetlio sono le se­
guenti : 

« Art. 1 — S' istituita una Cassa 
speciale a sistema mutuo per le pen­
sioni ai medici in servizio dei Comuni, 
della istituzioni di beneficenza, a a'quelli 
in servizio delle Provincia a dello Stato, 
i quali non abbiano altrimenti diritto 
a pansiope. 

« Art. 2 — L'isoriziono alla'- Cassa 
è obbligatoria per tutti i mndìci, lau­
reati in medioina a chirurgia, nominati 
regolarmente dai Comuni, ddlle Pro­

vincie a dallo Stato, ai sensi dell'arti­
colo precedente, che entreranno in ser­
vizio dopo la promulgazione della pre-, 
sente legge, o che non abbiano otte­
nuto a questa data rmamovibilità. 

L'iscrizione atessa è facoltativa per 
i medici, laureati in medicina e chirur­
gia, nominati regolarmai^ta dagli Isti­
tuti di beneflcenzii costituiti in enti mo­
rali, e per gli Istituti medesimi, è an­
che facoltativa per i medici le cui re­
tribuzioni corrisposte da uno o più enti 
presso 1 quali prestano oontemporanea-
ipeate sorvizio, non superino in òom-
pletiso la somma di lire cinquecento, 

« Art, 3 — Il patrimonio della Cassa 
è formato! 

a) dal contributo ordinario a straor­
dinario dei medici ; 

b) dal contributo ordinarla e etraori 
dinario dei Comuni a degli Istituti di 
beneficenza, nonché dello P,roviocie a 
delio State;, pei medici al lóro servizio 
oha si trovano nelle condizioni di cui 
all'articolp 1; 

e) dalle ritî nuta sulle pensióni ; 
d) dai lasciti, dalle donazioni « da. 

qualsivoglia altro provanto straordina­
rio; 

e) dagli interessi composti accumulati. 
sui provanti indicati nei pracadeuti ca­
poversi. ' 

< Art, 4 II contributo ordinaria dei 
medici, iscritti alla Cassa, é stabilito io 
lire sessanta annue. 

E' data però facoltà al medici stassi 
di elevare il detto contribuito a lira 
cento, centoquaranta, a cento ottanta, 
allo scopo di poter ottenere una pen­
siona maggiore. 

« Art, 5 — Il contribuito ordinario 
a carico dei Comuni è fissato invaria­
bilmente in lira sessanta annue per o-
guf.'posto di'' n^fifliidliapgniit|it!)i d|l|a 
GiUritiJàiiHbImstttithfiV'" •''• 

Pei medici nominati dagli Istituti di 
beneficenza, il contributo stesso sarà 
posto a carico degli enti, quando que­
sti si valgano dalla facoltà concessa' dal­
l'articolo Z. Nel caso î qntrarlo' 11 ma-
dioo, se inieoda isorivei'si alla Cassa, 
dovrà pagare oltre il contributo pro­
pria' anche quello dell'ente. 

Le Provincie.e lo' Stato hanno l'ob­
bligo di corrispondere lo stésso contri­
buto, per i mediai di cui è parola al­
l'articolo 1, 

« Art. 13 — Hanno diritto di essere 
collocati a riposo a di conseguire la 
pansioue i medici che hanno' prestato 
35 anni di servizio: 

« Art, 14 — Hanno diritto all'inden­
nità: 

aj i medici, che per ferite riportate 
0 per infermità contratte a cagiona'dallo 
loro funzioni, sono diventati inabili a 
prestarà ulteriormente servizio, qualun­
que eia la durata del servizio stesso ; 

bj i medici che abbiano' servito per 

vicina. Sembrava d'arpa, era quasi sem­
pre lieve, sorde, perduta: singhiozzaya 
per un dolore contonuto, non aveva mai 
un sorriso. E come io ero triste, nulla' 
mi riusciva più dolce di'c|ual blai\di-
mento mattinala che ascoUàvo seduto 
sul letto, mentre il caffè gorgogliava sotto 
il fumo odoroso.. 

Un giorno vidi da babso la auonatripe, 
in,un cortile che saliva uo pocp verso 
la collina, Era un mezzogiorno di di­
cembre, e alla donna avevano portata 
l'arpa nel sola d'iuanzi a un muro an­
tica e verdastro, da cui la bocca di un 
tritona lasciava cadere a bravi intervalli 
quFiicba garaioiarohe, cqmaìovend'iiii'ac. 
qua di sotto, metteva col rifiasiio quasi 
un brivido sulla pietra' umida ed illu­
minata. 

Ella- era iu una poltrona sopra i cu­
scini; vestitii d'un povero abito scuro, 
cosi che la figura sul biancore, vista da 
lontano, pareva una macchia nera oha 
occupasse' un letto candido. Par non te­
nere una posiziona incomoda aveva pie­
gata molto, l'arpa verso il ,cor|̂ a, come 
sa abbraVióiàdŝ 'ùàaWàsà vivenW: il viso, 
velato dalle cor^e, nga. si, disttogi^^a 
bgp'e,. ip/t'iia'Bp.a.r̂ v̂ Oi i. gèsti ..delle, mani, 
che si levavano iaL.:rit<noi00î . gradoa-i 
Suonava adagio, finamente, quasi parca, 
dalla musica che.-io non conoscava, ma 
che aveva accenti bizzarri a s^yente 
umani. 

Quel giorno un amico venne a visi­
tarmi ed io non potei attendere che la 
donna rientrasse, per vederla. Poi non 
usci più. Restai sempre curioso dal suo 
viso, per lungo tempo non pensai oha a 
quella figura ignota, quasi l'amai. Ora 

le musica non suonava più regolarmente 
al mattino, ma a lunghi intervalli, e 
ancor più fioca, come se le mani che 
toccavano le corde fossero divaouta più 
deboli. 

Una notte io vegliava cercando di far 
vivere coi ricordi qualche fantasma, di 
animare qualche parola, di far trillare 
una* gioia e lacrimare un dolore. 'Ve­
devo fuori luogo il Po gli alberi sul 
terreno nevoso, che erano di un color 
grigio chiaro contro il cielo tutio bianco.' 
Sembrava che un'alba di primavera fio­
risse i loro rami come quelli dei mandorli. 
Una soavità tranquilla era diffusa nella 
notte a tutto aveva un'apparenza imma­
teriale, quasi di sogno. 

Alcuni lumi lontani sembravano stelle 
sperdute nella bruma. D'un tratto il si­
lenzio fu rotto. Suonò un grido immenso, 
uno schianto, la voce unanime d'uua 
folla ohe palpitasse nella morte, L'eco 
si diffuse >un poco e poi'tacque. 

Io ero già preso dal freddo ad ecci­
tato per la notte iuBonne. Uno spavento 
improvviso mi assalì : rimasi aanza poter 
fare un moto, eoo l'anima intenta adì 
udire. Pili ogni piccolo rumore mi al;-
tarri, ogni scricctiioiio mi gelò. Restai 
cosi un'ora, finché cominciarono più so­
nori nella chiarità invernale.i rintaccbi 
di una' campana da morto. Suonavano' 
nell' aurora' piovosa in cui la luce na­
scente a traverso la nebbia assumavai 
come un lume leggarmenta sulfurea. Poi 
divenne bianca bianca, come se cadesse 
la neve, coma se un treno passando 
rapidamente vi avesse diffuso il suo 
candido fumo. 

Poi divenne uà poco roseaidi quel-

l'incerta rosso che hanno i fiori di certi 
alberi fruttiferi sulla primavera, £e cam­
pane suonavano sempre ed erano l'unico 
rumore all' intorno, perchè la città era 
ancora assopita nel grave sonno della 
fatica. 

Due giorni dopo, dal balcone, io vidi 
nel cortile sottoposto- un movimento in­
solito di abiti neri. Poi un prete con la 
croce, poi dei fiori. 

Un funerale? Chi è morto? Pensai 
subito alla suonatrice d' arpa, scesi in 
fretta, e, confuso nella folla, potei en­
trare nella casa a nella stanza, dove, 
sopra il letto senza materasso, avevano 
posata una cassa bianca. Presso era lo 
struoiento di legno nero disadorno, quasi 
vigilante: tutte le corde erano rotta e 
pendevano miserabilmente coma il lup­
polo aecco penda dai pergolati nell' au­
tunno. Qualche donna pregava. 

Uscii, tenuto da un vero e profondo 
dolora sen'ssà oheriusoissi a precisarmi! 
il male; cercai dei fiori e li faci 
portare sulla povera bara bianca di 
legno malamente piallato, che àvavâ  
ancora gli incavi e la rigatura del ferro. 
Quando usci, portata da quattro uomini 
neri, io approfittai della confusiona per 
strappare una corda dallo strumento. 

Par via, verso il cimitero, una donna 
mi raccontò : la morta non ora più gio­
vane, non era mai stata bella ; magra 
od ossuta, aveva una sola vivezza negli 
occhi. Apparteneva a una famiglia quasi 
povera, che viveva dalle sue lezioni' di 
arpa; per oui> alla faceva quasi, ogni 
giorno lunghe corse in città a d'estate 
sttillt collina, trascinando nell'abito oscuro 

il suo triste cuore. Aveva avuto un n-
more e poi l'uomo ara andato lontano 
pai" non tornare più e l'abbapdonata lo 
chamava in' quella sua deboli nota', che 
la univano allo strumento,' finché la 
sommità dalle pavera dita saiiza' sangue 
diveniva rossa e dolorava. 

Non osava chiamar forte : egli doveva 
venire, se amava. Non venne; ella mori. 
Nella notte ultima con un moto improv­
viso e folla aveva strappato tutte la 
corde del suo strumento, che doveva 
finire con' lei quella vita che avava'no 
vìssuto insieme. 

Il corteo, ora, andava innanzi lento 
e miserabile per la via bianca. Qualche 
volta il prete diceva un verso salmo­
diando con la voce abitudinaria ; qualche 
singhiozzo si levava. 

Io udii presso a me dna donna ohe 
commentavano la presenza di un ignoto 
a i fiori versati sulla bara, L'Ignobilo 
curiosità mi dispiacque; lasciai che il 
corteo mi oltrepassasse;'mi fermai poi a 
guardarlo mentre diveniva più piccolo 
a più corto sulla neve. Nella pacata luce 
pomeridiana, quasi rosea, le còse a le 
persone erano chiare e netta come mai 
in nessuna ora del giorno. Il cielo sul 
fiume era rosso livido, più in alto an­
cora. azzurro, a una prima stella vi la­
crimava. Dal momento vaniva coma una 
tristez'̂ a più grave. 

V 11 

Ho cercato ora anche la corda d'arpa 
e l'ho messa vioioo ai petali delle rose 
che avevo raccolto dal funerale. So la 
stendo, alla percossa dà un suono per­
fettamente' umano, quasi un gemito. 

Tvìlio Giordana. 



IL F R I U L I 
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va periodo di tempo minore di anni 25 
0 maggiore di anni 10, e alano divenuti 
inabili a eoutinuate il servizio per in­
fermità contratte per cause diverse da 
quelle indicate nel capoverso precedente 
u che siano passati al servizio delle Pro­
vincie e delio Stato, pei quali tinsero 
in avvenire applicabili le dispnsizioui 
delle leggi snlle pensioni civili e militari. 

«Art, 28 —• La presoita legge non 
è obbligatoria, per i G)muQÌ a la Pro 
vincie, dove gii esistono regolamenti 
speoiali per i'aasegoazione di pensioni 
ris|)etta ai medici olle abbano ottenuta 
la inamovibilità. 

«Art. 29 •— Negli anni di servizio, 
necessari per l'ammissione al godimento 
p nsioue 0 deiriodennità da conferirsi ai 
medico, si computano anche quelli di 
servizio anteriore alla promulgazione 
della presente legge presso i Comuni, 
Provinole e Istituti di beneflcenoza, dove 
esistono regolamenti speciali per le pen­
sioni. 

« Art. 30 - I medici, che alla data 
della istituzione della Gassa si trovano 
già In servizio, vi si potranno iscrivere 
quando non abbiano oltrepassato il D5° 
anno d'età. 

« Art, 31 — I medici, ohe alla data 
della iatituziome della Gassa non si tro­
vassero io servizio, ma che avessero pre­
stati servizi precedenti presso gli enti 
di ani all'art. 1°, potranno iscriversi 
alla Cassa-pensioni, versando nel 1° do-
cenuio, in tante rate annuali anticipate, 
i complessivi contributi arretrati con i 
loro interessi composti. 

« Art. 32 — I Comuni, gli Istituti di 
bsoeScenzi, nooch& le Provinole e lo 
Stato, pai mudici ai loro servizio, che si 
trovano nelle coudizioni di cui all'art, 
1° sono obbligati, durante un decennio, 
ad un contributo straordinario di lire 
sess..nta annue per ogni posto di me­
dico. 

I medici iscritti alla Cassa pagano, 
nel 1° decennio della lorj iscrizione, 
oltre il contributo ordinario di cui al­
l'articolo 4, un contributo straordinario 
di lire sessanta annue, 

« Art, 34 — Le assegnazioni e liqui-
daz'oni delle pensioni e delle indennità 
inoomincieranno diesi anni dopo la isti­
tuzione della Cassa. 

Mentre si sta aspettando ohe il d se­
gno di legge sugli infortuni del lavoro 
venga analmente approvato, e la Camt-ra 
di commercio, i Patronati operai pre­
sentano i loro Memoriali al Parlamento 
per dearmiuare i limiti della responsa­
bilità nei oasi di colpa e gli effetti 
ieU'msicuraiione obbligatoria, alcuni 
giornali retrogradi hanno creduto di ri­
chiamare l'attenzione degli uomini poli­
tici su un preteso pericola cui andiamo 
incontra e che nella smania, si dice, di 
fare ad ogni costo una legge popolar» 
no3 81 è finora intravisto. 

Alludiamo alla tendenza di elevare a 
speculazione 1' azione per risarcimento 
di danni. 

E' vero. Io tutto il mondo civile si ò 
oggi proclivi a favorire codeste azioni; 
e i magistrati, siano popolari o togati, 
le accolgono con grande facilità e si 
mostrano generosi verso i danneggiati, 
severi verso i danneggianti. 

Ma CIÒ non è che effetto di un più 
afSoato, pi&' nmàno, più logico senso 
della giustzia. Con l'iocivilimento la 
sensibilità sociale si aumenta, si estende, 
si affina, in modo che nasce un senso 
morale pubblico, ossia politico in forza 
dello sviluppo stesso della socieià. Que­
sto senso inorale riconosce delle respon 
sabiiità che prima non si aveva il virile 
coraggio di fere valere, e se ne deter­
minano di quelle che prima tendevano 
subdolamente a dileguarsi nel campo 
dell'azzardo, del rischio, del fortuito e 
del numero. 

Tutto oiA è una reazione al quietismo, 
alla supina ignoranza, alla viltà della 
coscienza, alle paure che ispiravano le 
gerarchie. Oggi l'operaio cosciente sente 
il dovere e potere far valere i suoi diritti. 

Se in Italia, come in Germania, come 
in America vi è una tendenza ad essere 
condiscendenti ad accogliere con favore 
le azioni per riearoimenti di danni, ciò 
deriva più ohe da brama di popolarità 
dalla uecesaità murale di assecondare, 
come diceva il Romaguosi, l'andamento 
spontaneo della ricchezza; dalla natura 
dell' industria moderna che rende spesso 
impossibile di discernere e precisare una 
responsabilità; dalla pietà suaditrioe di 
aiuti ai meschini ; dalle sollecitudini del 
ceto legale di instaurare pei poveri cause 
di slmil natura; dalla imperlezione, iu-
Hne, della legge civile e di quella sul 
lavoro. 

Ogni persona onesta deplorerà sempre 
che ogni infortunio più insIgniScinte, 
dia pretesto ad un'azione per danni e 
che se il preteso responsabile è una so-
cietli, 0 è un ricco, siano chiamati a 
raccolta tutti gli espedienti della proce­
dura, tutti i cavilli curialeschi, tutti i 

gradi di giurisdizione, tatti gli allesoo/tè 
della giurisprudenza. Tempo fa in Lom' I 
birdia un raf;azza di 8 anni temperando 
un lapis feri all'inguine accidentalmeota 
un suo compagno di sei e l'uccise. Ap. 
pena che il padre di questi ebbe la no- , 
tizia, suo primo pensiero Fu di fir sa. 
pere al padre deiruccisora che l'avrebbe ' 
spolpato... e instaurò Inriitii ina lite ' 
civile ohiedoudo IO mila lire di rianni ! 
Trovò giudici benevoli che gli died ro 
rsgione; ma alla fine vi fu anfibi chi 
trovò le responsabilità del genitori hanno 
dei confini quando hanno educato, sor­
vegliato, vigilato e custodito entro i li­
miti ieii'umanamente possibile la loro 
prole, e ohe non è giustizia creare delle 
responsabilità allo scopo solo di fare 
dei benefitii. Ln teoria delh giustizia 
suolale non è uoa dottrina speculativa 
né di speculazione. ., mi ò l'espressione 
di una legge di fatto certa ed imperiosa 
come quella della gmvità del corpi. Dopo 1 
tutto anche colui che dovea esser spot- | 
palo era un povero operaio che viveva 
del suo lavoro... 

In Italia non avviene ciò che accade 
in America. 

Io America questa tendenza a pro­
muovere azioni per danni si 6 alevata 
addirittura ad una speculazione vara e 
propria. Nella Contea di Conk nel 1875 
vi furono solo 200 di queste cause : nei 
primi sei mesi del 1890 eraoo 346 e ai 
ohieJevaco 14 milioni di lire, e nei 
primi sei mesi dei 1896 erano 893 e 
chiedevansi 67 millooil... I giudici (giu­
rati) si raostrurono però sempre più ge­
nerosi verso i danneggiati. Nei primi 
mesi del 1890 solo tre verdetti accor­
darono ciascuno più di 60 mila lire per 
danni; invece nei primi mesi del 1806 
ve ne furano 20 di questi verdetti che 
accordarono in complesso 2,126,000 lire ! 
Pochi anni fa era caso raro la liquida­
zione di 60 mila lire ad una sola per­
sona. Ora si giunge senza difficoltà a 
260 mlle lire, e i verdetti che accordano 
100 e 160 mila lire sono frequenti. Cosi 
avviene nel Texas, nell'Aricansas, a Nuova 
Yoik, eoe. Eìppure la statistiche ci di­
mostrano che gli infortuni negli ultimi 
sei anni nou sono cresciuti, proporzio-
Uilmente alle cifre suesposte, lò in nu­
mero, né in gravità. 

Come si spiega il fatto? La specula­
zióne si è imp'idronita della giustizia! 
VI sono ditte, studi legali, agenti che si 
occupano solo di questi affri. Basi hanno 
i loro commessi speciali che sono io 
relazione con tutti i bottegai nelle vi-
vinanze degli opifici, cogli agenti di P , 
S , coi medici, cogli infermieri, coi far­
macisti. Appena accade u.ia disgrazia 
piombano, cime avoltol su di un cada­
vere, le sollecitazioni per avere la causa. 
K siccome in alcuni paesi questa azione 
pur danai, è stata dichiarata negozia­
bile, e cedibile come qualsiasi altra pro­
prietà, così il commesso cede l'azione 
ad nna terza persona che rappresenta 
la vittima dell'infortunio e gli interes­
sati nell'affare. 

Ne avviene che spesso la vittima ne 
soffre fisicamente, perchè il medico in­
teressato nella speculazione, cerca di 
aggravare le condizioni del ferito, e si 
dice che si tagli, si amputi, si squarti, 
SI scu'j... con facilità e senza bisogno; 
ne soffre economicamente, perchè gli 
avvocati assorbono molto. 

Ne soffrono poi le persone responsa­
bili perchè per schermirsi da pretese 
disoneste e delia corrività dei giudici 
ricorrono a tutti gli espedienti per sal­
varsi, if fulse perizie, a falsa testimo­
nianza, a creare fittizie responsabilità ecc. 

Così la giustizia né da una parte nò 
dall'altra è rispettata. 11 si salvi chi 
pvò è stato sostituito al famoso uni-
cuique suum!,.. Tempo fa si presentava 
ai giudici un bellissimo esemplare di 
idiotismo, sostenendosi che quell'indivi-
duo era idiota per un colpo ricevuta 
da una macchina. 

.,„Si scoperse che l'imbecillità di 
queir uomo datava nientemeno ohe dalla 
nascita !.., 

Ma in Italia la nuova legge sugli in­
fortuni del lavoro eviterà tutto ciò. Col 
proteggere cautumeuta gli infortuni si 
cerca di non distruggere il lavoro. Se 
alle ordinarie e gravi e progressive dif­
ficoltà che incontra ogni giorno l'attività 
industriale ne aggiungessimo della altre, 
si finirebbe col distogliere dalla industrie 
la più promettenti euergie della nazione. 
La legge sugli infortuni del lavoro ne 
reclamerebbe allora un'altra sul lavoro 
antisociale e autigiur>dicu degli infor­
tuni ! 

Ma l'operaio italiano che à in fondo 
onesto, temperante, intelligente, ha an­
che tanto buon senso per capire ohe 
delle leggi che da tanti anni reclama 
non deve abusare. Egli moatrerà di sa­
perne, fare buon uso, e se anche qualche 
iooonveniente dalla nuova legga dovesse 
derivare, non esageriamo nelle paure e 
non mettiamo dei bastoni fra le ruote 
a chi vuole finalmente rispettati per 
intero, come si dlsje in Parlamento, i 
oonoultati diritti dei lavoratori, 

ai. y. 

CALEiDGSCOPIO 
Cronaahe MuUna. 
Qlagco (1418), TroTsii In Udine l'ioptratore 

Sigismondo. 
X 

Un potialaro at giorno. 
La mtluiconiB à il dìlatUotlSEiao dsl dolore. 

X 
Cognizioni alili. 
Risposta »i un Itttorii Variano gli effalli dal 

saffè BulU digestione; ma 11 plA freijaoate ò 
laallo di ritudirla. ' 

X 
tt, iBoge, Monoverbo. 

B D A 
SpiegAiìoDt del monoverbo preoadento. 

MABSTRB (ma « a Ir»), 
X 

Par finire. 
It padrd •— Crodoto voi sigooro di ̂ oter sod-

disfare R tatti ì bisogoì e al dssìdoni di mìa 
figlia, sposandola? 

i2 fiiìanaato — Cortamente. 
Il paàn — numi no dubito... L'avete vista 

mangiaira f 
Il fUamato — 81 ., 
Il padre — Ma l'avete vista mangiare l u t n d o . . 

BSsaoDO la guarda? 
Penna e Forbice. 

PROVINCIA 
(Di gwà e di là del Judri) 

Acqua nel vino. 
I^rcento, 34 giogno. 

Ho letto ier sera quanto scrisse il 
collega A. B. di qui in merito all'im­
pianto di uno stabilimento per la fila­
tura della seta sul Torre, e devo dirvi 
che sono caduto dalla nuvole. 

Figuratevi se mi avrei lasciato pren­
dere la mano! Data una primizia di si-
mil genero, certo avrei avuto piacerà dì. 
esser io a comunicarla ai vostri lettori. 

Mi quando nulla havvi di concreto, 
cosa poteva scrivervi ? 

Vi saranno for.ie dei desideri, ma sa­
pete benissimo che di questi se ne pos­
sono concepire senza numero, ma poi 
beo pochi vengono attuati, 

Veritas. 

r V O T B P O B U K J i O I V E S l 

Società Filarmonica — Ufficiale 
sanitario. 

Pordenone, Si) giugno. 
(a.guizzi). La presidenza della Filar­

monica aveva convocato i soci in assem­
blea per domenica scorsa, ma fa seduta 
non potè aver luogo per la solita man­
canza di numero, essendo gli intervenuti 
poco più di una decina. Domenica pros­
sima seduta in seconda convocazione. 

Le deliberozioui ohe si dovrebbero 
prendere sono di tanta importanza che 
da esse dipenderà 1' esislei/za della So­
cietà. Sa l'apatia dei soci non si lascierà 
scuotere neppure questa volta, bisognerà 
convenire che la sfiducia in ogni possi­
bile provvedimento che abbia forza di 
rialzare le depresse sorti della Società, 
si è infiltrata nell' animo loro in modo 
troppo assoluto e ingiustificato. Mi sem­
bra che la presidenza, per vincere la 
ritrosia e assicurarsi l'intervento di un 
numero conveniente di soci, avrebbe do­
vuta rendere di.pùbblica ragione lo pro­
poste concretata da essa par scongiurare 
la orisi e mettere la Società su di una 
via migliore. 

Forse si sarebbe svegliato così l'inte­
resse che oggi langue; in ogni modo 
i soci di buona volontà aviebbero potuto 
studiare la proposte e prepararsi per la 
discussione, che, se vuol riuscire utile, 
deve essere seria, ciò che non può av­
venire quando si è costretti a prendere 
delle decisioni appena avuta conoscenza 
delle proposte, senza il tempo di va­
gliarne l'opportunità a la portata. 

• * . 

L'egregio dott. D'Andrea, che da vari 
anni esercita fra noi l'arte salutare 
così da meritarsi, per la dottrina sua 
e per la sua attività la generale stimi, 
e che, come ufficiale sanitario seppe ac 
quietarsi te benemerenze del paese ed 
ebbe 1 maggiori elogi dalle autorità pro­
vinciali, ha frequentato il corso acce­
lerato di igiene tenutosi negli ultimi 
due mesi nell'Università patavina. 

Del profitto ricavatone dall'egregio 
dottoro e della considerazione in cui fu 
tenuto a Pidova, fanno fedeli diploma 
veramente onorifico di abilitazione alla 
carica di ufficiale sanitario, che si è 
guadagnato e lo speciale e splendido 
certificato rilasciatogli dall'illustre dott. 
Da Giovanni, del quile frequentò la cli­
nica. 

Le maggiori congratulazioni al bravo 
dotturi", il quale ha già ripresa, a con la 
solita solerzie, il suo servizio. A sosti­
tuirlo, ^ei mesi di sua assenza, fu qui 
il giovane dott. Kccardo Tosoliui, il 
quale, per il suo valore, per la sua pre­
mura e. per la gentilezza dei modi seppe 
accaparrarsi la stim<i e la simpatia di 
tutti. Egli lascia fra noi buonissima me­
moria di eè, e ognuno gli augura uoa 
carriera che corrisponda alle intrinsi-
che sue qualità. -

O a n f e r e a z a a g r a r l i t . Il dott, 
Qiov. Diitt. Pitottl, nostro concittadino, 
ben noto nel mondo agronomico, attual­
mente direttore di uoa vasta azienda 
del comm. Ottavi a Reggio Emilia, si 
recherà per Invito della Aesociazione 
agraria friulana domenica prossima a 
S. Vito al Tagliamento per tenervi nella 
mattina una conferenza sul prati e fieni. 

Avrà certo un uditorio numeros'ssirno. 

F a o d l « , 23 giugno. 

La festa di domenica. 
Domenica prossima, nell'ocoasiooe del­

l'inaugurazione della Banda sociale, a-
vranno qui luogo grandi feste, col se­
guente programm.i : 

Oro 5 ant. — Sveglia a suon di mn-
sioi. 

Ore 8 ant. — Consegna della ban­
diera regalata dalle sigoore di Faedls. 

Ore 1 a 5 pom. — Variati spettacoli, 
fra i quali In tradizionale cuccagna. 

Ora 6 poii\^ — Cjncsrto dalla Banda, 
Ora 7 pom. — Gron ballo popolare 

su elegante piattaforma con orchestra 
udinese composta dai m'gllori professori 
a diretta dal m, Giacomo Verza. 

La festa da ballo verrà illuminata a 
);as acetilene a cura del signor Marzut-
tlni di Cividale. 

Alla s.'ra verrà illuminata la piazza, 
si bruolerauno fuoohi artifloiali, e s'in-
aendieranno i vaoobi oaetelli. 

Punto. 

Va. v e c c h i o m o r t o a a s i d e -
Vtkto, Scrivono da Dordolla, 21 giugno, 
al Cittadino Ituliano : 

«Il sole s u per entrare ri9l Omero 
e ancora nevica nell'Aupa. Tanto ò vero 
obe sabato, in cui ri caricava d'armante 
il monte Pradoliu», i ni fummo spettatori 
d'una sua estiva o quasi estiva vittima. 

Un certo Zinella Tommaso del Co­
mune d'Amaro, stanco dal luog<> viag­
gio e forse anche indebolito dalla fame, 
a corti e lenti passi seguiva la lunga 
corona d'armante che valiciivano le falde 
dal Cullar por poi moatare in Predo-
lina. Erano le 16 a il tempo, che di 
mattina era ballo e quieto, allora era 
tut*'altro, ed a quella alttzza di 1650 
metri dove si trovava l'ulpest'^a caro­
vana, falcava gangarare di freddo a di 
paura. Il vento, che dalli Pon'abbana 
versava pncipitos) in C mia, e la neve 
che tutto nascondeva in bìaoci^ Vdlo, fu 
creduto micidiale per l'animalia. Ma 
con fu COFI. Micidiale invece fu per 
quel povero vecchierello, il quale par 
non morire soffooato si rifugiò in un 
antro ove invaca morì di freddo. 

Fu rinvenuto ieri coli'ombrello aperto 
ancora in mano e colla testa nascosta 
.lotto ». 

(Jn B o n a p a r t o f r i u l a n o ! Al 
S3ttoprefetto di Cutalgirone tempo fa si 
presentò un indivìduo sui trent'anni di­
chiarandosi per Luigi Bonaparte Miotti, 
nativo di Troppo Grande. Égli pretende 
di appartenere alla famiglia dei Bona­
parte, di essere stato rapito io Francia 
a trasportata in Friuli, indi dalla fami­
glia Miotti trasportato jn America. 

Dalle indagii.i fattesi potè constatare 
che il sedicente Luigi Bonsparte è un 
povero mattoide, che non ebbe mai il 
cervello a posta. Egli sarebbe effettiva-
meato di Gonoglano, Comune di Troppo 
Oranle, figlio di un Miotti Giuseppe che 
fu segretario comunale, coodannato per 
truffa e fa'so, il quale, dopo espiata la 
pena, si recò in America colla moglie 
ed altri figli. 

Il pretesò Luigi Bonaparte, che si 
chiama Domenico Miotti, ostato soldato 
dalla classe 1862, e risulta pura che fu 
a Buonos-Ayres ricoverato in un mini-
comio. 

C a d u t a m o r t a l e . L'altro giorno 
a Erto Cusio il ragazzo d'anni 9 Maz-
zocoa Angela mentre custodiva delle 
capre che si trovavano al pitscolo su di 
nna montagna, disgraziatamente preci­
pitava in un profondu burrone rimanendo 
all'istante cadavere. 

M i n a c e l e p e r i c o l o s e . L'altra 
notte a Trieste venne arrestato Luigi 
Alberti, d'anni 25, facchino da Vivnro, 
per minacele pericolose contro il proprio 
cugino Giuseppe Alberti capo facchino 
alle- dipendenze della ditta firaidich in 
via S. Francesco. 

Perquisito, fu trovato in possesso di 
un coltello. 

Pos^a economica 
Patoa — Raoeolana — Non poBBÌftoio pab-

Uìoire U BUS oorrìipoadoQia porahi di oarattoro 
dsolaBÌramento poraocale. 

ALBERTO RAFFAELLI 
GHIRURaO-DENTfSTA 

DBL1.1J aOUOLB DI T I £ N H A . 

I coiisDlt! iallB ore 8 alle n. 
U d i n e > Via del Monta, 12 • U d i n e 

UDIMTG 
(La Città 8 il Comune) 

I n o a t r l O n o r e v o l i . L'on, Mor-
purgo fu eletto commissario pel disegna 
di legge per l'aumento dagli stipendi 
agl'insegnanti della Scuole ed Istituti 
tecnici ; a si è inscritto par parlare 
nella discussione generale dei bilanci 
dell'istruzione e delle poste e telegrafi, 

B r a x z A g o v e r n a t o r e d i C À ù -
d l a ? Su questo egregia frlulànei l'O­
dierna Gazzetta di Venezia pubblica la 
seguenti notizie : 

< La Patrie crede sapere che nel caso 
in cui Numa Droz riflnti il Governo ge­
nerale di Creta, lo si offrirebbe al conte 
di Brezza, attuale direttore del Congo 
francese. La JElassia, l'Italia e la Francia 
lo appoggierebbero, 

< Il conte Savorgnaii di Bi'aszà, bril­
lante ufficiale di marina ed esploratore, 
è di origine italiano, ma da anni natu­
ralizzato francese, 

e Era corsa però voce fondata ohe egli, 
per meglio dedicarsi alla etplorazinni 
afrioine, valesse abbracciare l'islamismo, 

« E' un nomo di molto valore, ma ohe 
ha vissuto finora io Africa; ora sono 
bene diverse le attitudini necessarie ad 
un governatore di colonia africano, da 
quelle lecesaarie al governatore di 
Creta >. 

S o c I e t À u d l n e a e d i g i n n a ­
s t i c a . I signori SIC' sono invitati alla 
pa3.seggiata notturna ch>f avrà luogo sa­
bato 26 corrente col seguente itinera­
rio : partenza da Udine ora 21 per Ci­
vidale - Castel del Monte, e ritorno 
a Cividale per il treno delle 7.10 di 
domenica 27. 

L'i iscrizioni si ricevooo presso la Se­
greteria soc'ala dalla 20 alle 22. 

C o n c o r s o . É aperto un concorso, 
a 14 posti di verificatore in servizio 
temporaneo nella Agenzie per la colti­
vazione del tabacco. 

C o n g r e s s o d i p r o p r i e t a r i t i - ^ 
p o g r a f l . Dal Comitato provvisorio 
lendante a promuovere un Congresso Ke-
giouale Vene'o di tutti i proprietari tl-
p"grafi ed arti affini, da tejerai in Ve-
navia in apoca da destinarsi, abbiamo 
ricevuto una Oiroolare ohe è stata di­
ramila al suddetti per ottenere la re­
lative adesioni in seguita alle quali verrà 
fissata il giorno per la prima riunione 
a Venezia e nella quale si procederà 
alla nomina del Comitato direttivo e 
verranno stabilite le modalità principali' 
pel Congresso stesso. 

Il Com tato provvisorio spera non 
isfuggir.inja gli immensi vantaggi ch<] 
da tale convegno e dalla discussioni do­
vranno derivare all'arte degradata al­
l'industria avvilita, alla mano d'opera 
male retribuita, e fi sicuro assegnameoto 
sull'opera concorde di tutti, perchè il 
Congresso debba riuscire varamente pro­
ficuo. ' ' 

m ORROBI BELLi TSiTM DEI BIANCHI. 
U raccolto i'mi emìirato al Br A 

Qualche tempo fa la nostra cronaca 
ha dovuto occuparsi delle imprese punto 
onorevoli di certo Antonia Gergolet, 
friulano, ch'era- stato arrestato ..a Ge­
nova per contravveuz'one alle leggi snl-
l'emigrazioni e per truffa, Il Gergolet 
è molto oinosciuto anche a Udina, ove 
nall'agostu 1894 fu arrestato sotto im. 
putazione di truffi. 

Ora leggiamo in un giornale d,\ Qe-̂ , 
novii, che del procedituènto iniziato'dii 
quella autorità giudiziaria contro il Ger­
golet, e nel periodo di istruttoria a ca­
rico di costui — periodo non ancora 
chiuso — furono già uditi molti testi, 
moni, tra 1 quali • parecchi degli emi­
granti cha furono sua vittime, i quali 
fecero dei quadri veramente spaventosi 
delle sofferenze patite nel preteso pa­
radiso terrestre loro promesso ài Bra' 
Sila. 

Tra questi testimoni, uno slavo, certo 
Enrico Melsner da Krastovac, in Croa­
zia, ha narrato distesamente all'autorità 
di pubblica sicurezza la storia del suo 
viaggio al Brasile, e delle peripezie pas­
sate' colà ; racconto del quale ol fu dato 
avere un largo riassunto. 

Dopo aver riferita In qual modo fu 
adescata a recarsi a (Genova colla fa-' 
miglia, il Meianer, riferi quanto segua: 

Da Genova, una volta imbarcati, 
fummo diretti a Rio Janeiro ; la traver­
sata durò 20 giorni. Il ventunesimo, 
sbarcati, fummo condotti in un Ospedale, 
dova ci trattennero per ventiqaattr'ore ; 
ripartimmo poscia par Santos dove ar­
rivammo io capo a tre giorni. 

Mia moglie restò per quattordici giorni 
con un bambino che era ammalato, nel-. 
l'Ospedale di Santos, mentre io fui con- < 
dotto cogli altri miei figli a Sani Paolo. 
Il viaggio lo facemmo in un vagqne da 
bestiame, la cui porta erane incniodate, 
cosicché non potevamo guardar fuori* 
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che attraverso l'inferriata. A San Paolo 
si aepeltavaoo alcuni guardiani che ci 
condussero in una grande casa, dalla 
quale ci fu proibito di asclre. 

Unraata il viaggio in ferrovia si diede 
ad ognuno un peuet to di pana che do ' 
veva bastare per tatto II giorno, e nella | 
casa lo cui fummo rlDchlusi ci si diede 
per colatione del caffè e un petzo di 
pane, per desinare uoa zuppa di riso, un 
pezzo di oarna e un po' di pane ; per 
oena lo stesso trattamento, Unica bevanda 
l'acqua di un pozzo, calda e salmastra. 
Il nostro letto si componeva di un ma-
torasio ohe stendevamo sulla nuda terra 
che formicolava d'insetti, e ohe è inde­
scrivibile pel sudiciume. 

Abitavamo tutti assieme, uomini, donna, 
grandi e piccoli, divisi solamente per na-
ziooslità. Ero rinchiuso da sedici giorni 
don la mia famiglia in quella casa, allor* 
ohe giunse mia moglie col bambino dal-
l'OB]pedale; nel frattempo ero stato ven­
duto — proprio «osi — a un proprie­
tario di nome Linho Humsh, ciò ohe 
appresi da un giornale allorché giunsi 
nella Colonia Rosalia, perchè a me nulla 
ai disee di ciò, ColA ci fu assegnata da 
abitare una casetta, dove eravamo tre 
famiglie assieme in una stanza, e ai fa 
ordinato di zappare e vangare le piante 
dì caffè, con la promessa, per ogni mille 
piante, della mercede di 2 0 tnilreis ; in 
seguito si fu promesso del terreno per 
plantare frnmeatone e patate, il dono 
di gallinacei ed un mulo. 

Ma allorché dovetti «onvlncermi ohe 
di tutto Ciò ohe ci era stato promesso 
nnlla i l sarebbe mal visto, e ohe io e 
la . 'mia famiglia avremmo oonsumato 
ogni giorno più di quello che si guada­
gnava, risolsi di dar la disdetta al mio 
padrone, di rioiboraargii : le - spese del 
nutrimento e di ritornare io patria. 

Mi recai da lui ad esporgli la mia 
decisione ed egli mi rispose che non 
dovevo a non potevo allontanarmi, per-
oliè.mi aveva comprato, e ohe doveva 
lavorare da lui fino a quando gli fosse 
piaóiuto, anche se doveva andarne di 
mezzo la mia vita. 

Risposi ohe io non avevo mai rinun­
ziato ai diritti inerenti alla libertà per­
sonale, e ch'egli non poteva costringermi 
a far quello che non avrei voluto. 

Il padrone mi ooege iò e più tardi in­
viò Il suo. iutendedte e quattro negri 
con l'ordine di coiidurmi dinanzi a lui, 
ma siccome avevo un piede malato, e 
non potevo camminare, vollero trasci­
narmi con la forza. Io lottai con loro 
e in mio aiuto accorsero altri, oosichè 
per allora ripuoziarono alla loro impresa; 
seuouithè ir padrone ordinò al suo inten­
dente di ritornare a prendermi, e nei caso 
non vi riuscisse, par la mia od altrui 
resistenza, di freddarmi all'istante con 
nn colpo di rivoltella; olò ohe egli a-
vrebbe fatto se le donne non si fossero 
posta diunauù a me, allorché egli g ià 
impugnava t'arma. 
' Nei frattempo mio fratello Giorgia si 
recò dal padrone, pregandolo di desistere 
dalla sua disumana, selvaggia intenzione, 
perchè altrimenti ai saremmo difesi colle 
armi. 

La moglie dal proprietario, inteso ciò, 
aggiunse la sue preghiere alle nostre. 

Frattanto, visto che dovevamo atten-
dèroi qualunque estremo, risolvemmo di 
fuggirà; e perciò, por continuando per 
tutto il giorno a lavorare nelle pianta­
gioni del caffè, durante la notte tra­
sportammo i nostri effetti a San Pelro, 
è 'd i là ci salvammo. 
- La mattina seguente il padrone, su­
bito accortosi della fuga, inviò sulle no­
stre- tracoie dei soldati, per sottrarci 
alle ricerche del quali dovemmo na­
sconderci in alcuni fossati colle donne 
c i bambini, coprirai con fogliame, e 
patire la fame tutto il giorno. 
" A San Petro, dove eravamo ricercati, 

un negoziante ci tenue nascosti nei suoi 
oampi di frumento, allogando però le 
nostre donne nelle sua stanze. 

.Da.qnasto negoziante fummo carita­
tevolmente alloggiati per quattro giorni ; 
quindi potemmo proseguire il viaggio per 
Santos dove ci imbarcammo per Genova. 

Tutto aommoto, e patimenti d 'ogni 
genere a parte, partili dai paese con 
9 5 0 fiorini, ci ritornammo dopo quattro 
mesi con trenta soldi, dopo aver subito 
ogni sorta di privazioni. 

Questa la triste pagina — una delle 
tanto ! — della storia dell' emigrazione; 
storia di tutti i giorni, che coatituisoe 
una vera vergogna del paese nostro, a 
oiroa la qui^la i l Governo non ha mai 
saputo adottare efficaci provvedimenti. 

E dire che il Gergolet colle sua oir-
colari prometteva agli emigranti ch'essi 
riceverebbero dal governo brasiliano ot­
tanta jugeri di bosco, una casa provvi­
soria, libera da oneri, e il pasanggio 
gratuito fino al .Brasila I 

Oumba fratturato. Alla ore 
6 pom. di ieri fu aocompagoato all' 0 -
spedale, ed ivi trattenuto, certo Adamo 
Valentino d'anni 43 , da Paderno, perchè 
essendo caduto dal proprio calesse, ri 
portava la frattura del terzo medio della 

ba sinistra. 

Ottuagenaria bastonata • 
Alle ore 1 pom. di ieri le guardie di 

, città accompagnarono all'Ospitale carta 
{ Desinano Oaterina fa Valentino, d'anni 

80, vedova di D'Agostini Giacomo, per­
chè p'ico prima essendosi recata alla di-

' striboz oae della minestra e pane presso 
! 11 coiivn ito del capuocioi in via Ronchi, 

venne r.patutamuute colpita alla testa 
I con nn bastone da un vecchio sui 75 
{ anni abitante fuori di porta Grazzano, e 

che essa conosca solo pel nome di 
Pietro. 

Venne medicata e quindi rilasciata. 
Guarirà In cinqne giorni. 

A u f b > In seguito a richiesta dell'o­
ste Moro Aotonlo di via Zanon, la 
guardie di città arrestarono alle ora 8 
e tre quarti di ieri sera, certo Perez 
Luigi fu Pietro d'anni 4 7 , da Udine, 
sarto disoccupato, perchè dopo avere 
bene mangiato e bevuto sette mezzi li­
tri dì vino, disse al padrone che .non^-: 
veva con oha pagare. 

Il Perez fu altra volte accompagnata 
in ufficio per truffe consimili, che però 1 
gii orano state perdonata. 

C o l o r i t u r a I n r o s s o . Tra breve 
verrà fatta la coloritura in rosso pom­
peiano, di tutti i bracciali, lampadari, 
piedestalli, servibili per l'illuminazione 
pubblica. 

Tribunale penale. 
Udienza S3 giugno. 

Donati Giovanni, guardia di finanza 
della brigata di Udine, imputata di fe­
rimento in persona del contrabbandiere 
CeoHtti Luigi di Leonardo d'anni 2 2 da 
Povoletto, fu condannato a mesi due di 
carcere militare, per uso abusivo di 
arma io servizio, ed' il Cecutti, per con­
trabbando, alla reclusipaa per giorni 9 7 , 
a lire 171 63 di multa, ed un anno di 
sorveglianza. 

— Della Vedova Giuseppina d'anni 
2 8 da Diguano era imputata di truffa 
per essersi nell'aprile o maggio 1896, 
in Udine, fatte consegnare, e quindi trat­
tenute a propria vantaggio, lire 1900 dal 
sotto-brigadiere di finanza Bartaccini 
Aotonlo, facendosi credere vedova, men­
tre era maritata con tal Paolo Peiizzari, 
e promettendo al sottobrigadiere ohe lo 

I avrebbe sposato. Fu condannala ad un 
. anno di reclusione, ridotto di mesi 6 per 

amnistia, 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi che eseguirà oggi 24 giugno alla 
ore 8 pom. sotto la Loggia munioipale: 
1. Marcia « Nsjade » Fresali 
2 . Waltzer « Qermaoia » Czìbnlka 
3 . Finale primo « Ebrea » Halévy 
4 . Prima fantasia « Otello » Verdi 
5 . Seconda fantasia « Otello » Verdi 
6. Galoppo «Corsa elettr ica» Beccucci 

P e r c h i I l a i n t e r e s s e . La ditta 
Angelo Soa'nl avvisa i possidenti ohe sta 
aprendo una sottoscrizione per i fosfati 
Thomas di sai produzione a prezzi molto 
inferiori a quelli finora presentati sul 
nostro mercato. 

Offrirà l superfosfati di sua fabbrl-
OiUSlose ai prezzi stabiliti dal Coosorzo 
fra i fabbricuntì italiani ed esteri; il 
nitrato di sodi al prezza massima di lire 
2 2 consegna febbraio 1 8 9 3 ; il solfato di 
rame inglese P 98)99 lire 50 consegna 
pronta; il tutto franco in magazzino 
Udine. 

R i c e r c a d i a p p r e n d i s t a . Una 
casa commerciala della città accetterebbe 
nel propria studio un giovanetto, dai 16 
ai 18 anni, in qualità d'apprendista (pra­
ticante). 

Indispensabile bella calligrafia ed aver 
fatte almeno le scuole tecniche. 

Rivolgere offerte in iscritto all'Am­
ministrazione di questo giornale. 

C o r s o p r a t i c o d i r i p e t i z i o n e 
presso il Collegio Paterno per quegli 
alunni delle Scuole ginnasiali e tecni­
che, che, deficenti in qualche materia, de­
vono prepararsi ai prossimi esami di pro-
moziona e di licenza. 

B o l l e t t a r i p e r c o m p e r a boiE< 
K O l l . Presso il negozio Marco Bardu-
Boo, in Marcatovecch o, sì trovano in 
vendita bollettari per compera bozzoli. 

C o l 1 6 l u g l i o si affitta casa di civile 
abitazione con corta. Rivolgersi al signor 
Deotti Giuseppe In via Gemona u. 92 . 

Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udina — R. Istituto Tecoico 

Parlamento Nazionale 
OAIOBA DSI SZFtTTATI. 

Seduta ant. del 23 , 
Pres. Coppelli. 

Esaurite aloaoe Interrogazioni, si di-
aontono a ai approvano i disegni di 
legge per l'ordinamento della P. S. nella 
capitale del Regno e per modificare 
l'art. 6 0 della legge di F . S. 

Seduta pom. 
Pres. Zatiardelli. 

Si presentano vait disegni di legge, e 
continua la discussione del h'iancln del­
l'interno. 

ssNATO 9BL s m m . 
Seduta del 23, 

Presidenza CreMona. 
Si discute un progetta di legge per 

.la sistemazione del prestiti contratti dal 
Comune di Roma, e dopo ampie spiega­
zioni del ministro Lnzzattl, specie sul 
collocamento dei titoli comunali e prò-
vicoiall , si approvano tutti gli articoli 
del progetto. 

OHBEBTD A DELLA ROCCA 
Sanminiato 23 — Il Re ha diretto 

al generale Morozzo Della Rocca 11 se­
guente dlspacoio: < In questo giorno, nel 
quale ella compie il novantesimo anno 
di sua vita, trascorsa sempre al servizio 
delia patria, saluto in Lei 11 più vecchio 
soldato del nostro esercito, l'amico fedele 
del Re mio padre, e faccio voti che Dìo 
la conservi ancora lungamente al mio 
affetto». 
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Bollettino delia Borsa 
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I RAPPRESENTANTI ITALIANI 
al ComEresso nella staiiia \ 

Temi»ratura ulniiiu all'aperto 14.0 
Ttmpo probabii»: 
Venti freaslii settenlrioneli..Cielo Bareno Ita­

lia Boptrloro VMÌO sud con qaaloh» pioggia. 

Qottemborg S3 — Al banchetta dato 
ai congressisti dal Comitato della stampa 
Bveieso a Malmoe, su proposta acclamata 
di [ìonfadini, si è trasmesso, a noma dei 
congressisti, un telegram.iia al re Oscar. 
La cittadinanza di Malmoe fece uoa 
grande dimostrazione in onore dei con­
gressisti all'ora della partenza; fu spe­
cialmente acclamata la stampa italiana. 
I delegati dei Congresso partirono con 
treno speciale per Qottemborg, dova al 
loro arrivo furono festeggiati da una 
rappresentanza della città. 

NÓTiZit E DISPACCI 
OBL. M A T T I L O 

Niente rimpasto. 
lioma M — L'on. Di Radinì 

dichiarava ieri a Moutecitorio 
che egli non farebbe un rim­
pasto ministeriale che a una 
sola condizione: che gli on. 
Zanardelli e Giolitti entrassero 
a far parte del Gabinetto. Sic­
come questo non è possibile, 
almeno per ora, non vi sarà 
rimpasto, né grande né piccolo. 

Ritorno a Parigi 
del Principe di Napoli. 

Parigi 2i — 11 Principe di 
Napoli ha promesso di ritornare 
nuovamente nella capitale fran­
cese, per trattenersi a lungo 
e per poterla visitare con tutto 
suo comodo. Promise pure di 
visitare nel 1900 la grande E-
sposiziono mondiale, facendo 
intendere che si recheranno per 
tale occasione a Parigi anche 
il Re e la Regina. 

Cornerò commercialo 
Sete. 
Milano, 23 giugno. 

Continuano la buono dispnsìzioai drl 
nostro mercito a gii affari i'i aeta sa­
rebbero ben più uuinaroii ed impor­
tanti, se vi fossero della rimanenze mag­
giori, e se i loro detentori non aves-
sarò dalle preteso ogni giorno più ele­
vate. Non tutti i filandieri si adattano 
a fare dei contratti a oOGogoa, nncba 
perchè ai giorno d'oggi sono titubanti 
sul costo futuro delle sete, non essendo 
certi dfgli impieghi iii bozzoli da loro 
comperati. Per6 in questo metodo d'af­
fari sì continuano ogni giorno cOLitratti 
a consegna luglio, agosto e settembre a 
prezzi in favore dei venditoro. 

Volgiamo verso la fine col raccolto 
bozzoli e molti, in tutte la provinole, 
sono l proprietari disillusi per la non 
aspettata pochezza dei pesi a pagamento. 

fD'l Scia) 

C a s a d ' a l U U a r o in via Drenar ì 
n. 2 5 . Rivolgersi al proprietario al r. 27. 

B O B S O l l . 
Udine 2 4 — Gialli ed insroalatl 

gialli da lira 2 .00 a 2 .65. 
S. Vito al ragliamento 2 3 — Gialli 

incrociati da lire 2.40 a 2 .50 . 
Pordenone 2 2 —• Gialli ed incrooiati 

gialli, pesati ohll. 4 3 da lire 2.30 à 2.47. 
Gorizia 2 3 — Qualità superiori da 

fiorini 1.00 a 1.30. 
Alessandria 2 3 ~ Bianco gialli, bianco 

sferici da lira 2 .20 a 3 .00 . 
Asti 2 3 — Giall, indigeni superiori da 

I r e 3,00 a 3 2 0 ; comuDÌ d a 2 . 7 0 a 2 . 0 0 ; 
inferiori da 2 .40 a 2 . 6 0 . 

Bologna 2 3 — 'Venduti chil. 3500 da 
lire 2 00 a 3 .00 . 

Cotogna Veneta 2Sgiugno — Bozzoli 
annuali gialli dì razze europee da 2 .15 
a 2 ,95 . 

Cremona 2 3 — Gialli nostrali da lire 
2 ,20 a 2 .60 . 

Novara 2 3 — Gialli superiori da lire 
2 80 a 3.15;in,srnciati superiori da 0 .00 
a 0 .00; iDoiociati comuuì da 2 50 a 2 7 5 . 

Raoconigi 2 3 — Gialli superiori da 
3.00 a 3.30 ; comuni da 0.00 a 0 .00 ; 
incrociati comuni da 2 .50 a 2 .70 . 

Reggio Emilia 3 3 — Gialli superiori; 
da lire 2 ,32 a 2 .90. 

Torino 2 3 — Gialli da lira 2.90 a 
3 ,20 . 
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Il cambio del certlBoati di pagamento 
di dazìi noganali & fissato per oggi 
a 1 0 4 Ì . 3 » . 

L A B a n c a d i U d i n e cede orò 
e sondi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato por i oertlfioatl doganali. -

ANTODIO ANOEU gerente reipenabUe 

é GROTTA GIUSTI 
MONSUMMANO 

con granilo madaglia d'oro o d'argento 

Valenti autorità mediche lo dichia­
rarono il pili efficace ed il miglioro 
ricostitueote tonioo e digestivo pei pre­
parati consimili perchè la presenza del 
BabarbatO oltre d'attivare le funzioni 
dello stomaco, aumentare 1' .ippetito e 
preparare una buona digestione. Impe­
disce anche la stitichezza originata dal 
solo Ferro China. 

ITso : Un bicchierino prima del pasti, 
Prendendone dopo il bagno rinvigo­

risce ed eccita meravigliosamente l 'ap­
petito, 

Vendesi in tutte le farmacie, dro­
ghieri e liquoristi. 

Il chimico farmacista Bareggi è pure 
l'unico preparatore del vero e rinomato 
fluida rigeneratore delle forze dei ca­
valli e delle antiche polveri contro la 
bolsaggine e tosse dei cavalli e buoi. 

Dirigere le domande alla Ditta E . G, 
F r . l l l B a r e g g i - P a d o v a . 

Il p'.ù grande e l'unloo Bagno a 'Vapora 
veramente naturale ohe esista lo iSurnpa. 

La Oretta Oluiti, baliiisima e minoeloia, è 
longa 30O metri, ha calore differente nei diveni 
laoglii, adattabile e tollerabile a tntti gli orga­
nismi, e le Bodazioni cbe vi si compiono seno 
efdcaaiBsime per la guarigione del Reumatiami e 
Gotta (anchilosi, artriti deformanti o nodose, eeo.l 
Nnrtugie (sciaticho, aoche ee doppie o oatia^te) 
tomhags>M — Si/iKifa Uniaria — Paratiti 
periferiche — Satumitmo, idrargirttino — A"*-
/Wli — Malattia oculari, aiirioolari e del reni, 
eco. oee. 

DIIIGZIONE MEDICA: Prof. Brocco, dMor 
Pieràtlini. 

Oieodioso Albergo annuso o in oomanicaiiono 
coperta colla Grotta Oiuati, 

Stazione ferroviaria Piave-Moruvmmmo (linea 
Firenze-Pistoia, Lacca, Fisa), 

Oputcoli gratta a rlMttla. 

€ 0 ! 1 A CUPO 
il comm. C a r l o S a g l i o n c , modloo 
di S. M. Il Re, ed i signori comm. L u i g i 
C i b l e r i c i f cavaiier prof. R i c c a r d o 
I T e t i , cavaiier prof. P . 'V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c l a l u p i t cav. prof. G . 
M a g n a n l < c a v . d o t t , C r . d u l r l e o t in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanza ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIFO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA Di PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante,' reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S n s e d a g U e d ' o r o 
e Sfi d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congras-io 
saientifloo ìnteruaziunale Prodotti chimici 
ecc., dì Napoli , settembre-ottobre 1894 . 
Concessionario per l'Italia À. T . Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte la drogherie e far-
maole. 

OrarEo Ferroviario 
(vedi qiarta pagina) 

ABTUBO LUNAZZI 
U d i n e — Vìa Savorgnana, N, 5 — U d i n e 

Qraoie nrlimeiti) Tini e liinori esteri e mMì, 

FIASCHETTERIE E BOTTIBLIBRIE 
'r lA PALLADIO N . 2 

(Casa Coccolo) 
VIA DELLA POSTA N, 6 

. (Vioìan al DnomoJ 

I V U O V A B O T T I I S D E H I A . 

al VERMOUTH SAHCIA 
VIA CAVOUR N. 11 (ingoio via Lionella) 

Specialità VINI COMUNI e TOSCANI da pasto 
da centesimi 3 0 a lire l . S O pi litro 

» ' 9 0 » 3 . 5 0 al fiasco. 



IL F R I U L I r 
Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono eselusivamente presso l'Apraimstramone del GKomalo in Udine 

Antieaoizie-Migone 
É un preparativo specìals 

indicato per ri'donare' ai oa 
pelli bianchi ed iD^eboiitl, 
colore, bellezza e vitalii^ Ae\ìfii 
prima giovinezza. Questa ini-
pareggiabile cotiip,(sj.zi&.cie p^i 
capelli oca à una t int i la , m'ì^ 
un'acqua di soave pi'òfump 
cho non macchia né (a btaq-
cheria, né la pelle e che. si 
adopera colla massimet faci­
lità e speditezza. Essa'eglaqs 

!!' " sul bulbo dei capelli .a della 
'barba fornendone il nutrimento necessario e cioè rid()-
',.nt(nd(i loro il colore primitivo, favorendone lo avilupno 

e rèndendoli flessibili, morbidi ed arrestpdone la'Raduta. 
j>In,attiiS pulisce prontamente la cotenna, fa sparire la 

torfbttt. — Una sola boUtglia basta per cons^M'rHe 

l, -^ OMta llr« 4, la tolligli». 'Ì^-:J^J.-?S^& 
' ' Agglnngori) p<rò ooat. S O par„l« «pedlsloat par pacco postille. 

SUpcJijoono 8 boli, por L. 8 a 3 bolt, por h, 1 1 franchiili porlo. 
{ / suddetti articoli si vondoHo presso tatti i riMoxianti di Prc 

• . • ^ 

KosmeodoDt 
Prepisrato dentifricio di 

A K e K L O l I lCiOIVBiB C 
^ ^ MILANO - Vi» Torino, la - MILANO. 

Il H'.l» f ^ H E o n o i V l ' - H I & O N i : prepa­
rati» qoiqo Eliiift come Pasta e «jme Rulvore è ocra-
|)Os|o di siietafiii) le pia pure, con speolfli metodi, senza 
testrlsioiie; di spesa. Tali preparazinnl di suprema deli­
sa t^rsa, poscia ̂ o dunque ibcciumaudiru come le migliori 
e. ptt^forlbilì per la oonservazinne dei dentice della bocca. 

Il K « là M B O n O N v ' - H-l » « M-W-pitlisce 
i denti senza »^);erarne lo smalto, previene 11 tartaro o 
le oarif, igarijsoè r.,dicalmentail«. nCie; comb tte gli ti 
fatti prodi^yi d%,.oaohe3^ie, olle si radicami! piille «avita 
4Slla boooiy toglie gif, qdofì sgradevoli «ausati dagli ali-
ijleoti, dai-denti-guasti « ^all'uso dal fumare. 

Quìaà^ pe%mem i d^nù bianchi,, dism/etlars, la 
iaooa, peti': logore ilAarìar,o, arrestare ed evitare la 
diarie, aotmrvoKe l'alilo puro e per dar^ olla bocoa un 
soave profumo, adoperate tVKOSlMiiìOnoi«T-.uici«(«lc 

L. ia l'Egtìr — L. 1 1» Polvaro ~ h. O.HS la Pasta, 
Alle spedirai per posta racoomaodata per ogni articolo aggiua-

gare osai. 26; - Per un Bmmonlaro(H'HT(| l]ffl (m<ì% ^llf^Wd 
) presso tutti i mgoiianti di Profumerie, Farmaoitti e Droghieri. Atìdràó prÓMO F. Mioisiiii 

Deposito generale A . lvrie<ifj||i,^,Jì|^, Vìa Torino, 18, IVUIano. 

w'iR'ifmp 'Jji' >,i MIUIUIUIM^ 

• P I P I N E A «̂  
Preparata coi sedipej i l i alcalini dell'arqHji di Nooera Umbra 1' E B r « i » K A noD è che la Irasfprmazioue 

di un prodotto già noto e largamente iu uso DOU' Italiai.Centrale lin da l Secoli scorsi sotto il nome di T e r r a , 
1 , , „ « " !*" • '« • •»• — Coli* KI{iir«f«;<» nn, nuoTj>, eJejijnte.ÌK|?flij5« lentra a far p a r t i d i numerosi preparati p e r ' 
la toeletta, ed affinchè tutte le preziose qualità dogli accMpati seftinienti che ne costituiscono la base siano opportunamente nli-

lell acqua, nna suKola 

(.rj^Oiversi, us ' : , . . . 
W B " *0^¥ t<i>'ta»iom argento antico di stile Pompadour), toglie il tartaro dai dei.ii " rendendoli 
"a p f f B t o . l o c a r e lo ' smal to ; Ji preserva datil i-carie; rinfresca la bogjan?. pgriltei,i.lrj^ìjg„ i " ' " T " 
•• P " ^ i J ^ * ' * — soavemente (prdfumala^ • - {in elegante scatola di legno bianco) produce, disciolla 

nelPacqua, una singolare morbidezza della, pfil/e o^e, miintie^e f rTOhiss i l J^ ; -ne ripristina il 
CPWrpE'l'MitBBiUBJiipHl^oa '|.e.pliche ed i pbH favorendo cosi J9.8oamlji|i materiale. 

C l p m t s j j i n - iod[lomiad\anliselt ica — («n scatola^ di latl^ a colfiriì fa scomparire 
'in,tbreve.lenipo«le macchie rosso della, pelle e si raccoma da specialmente per 
la ioujr» dell ' ihtertrijgin^, quelle screpnlatnro della polle tanto frequenti noi 

8tabilim©»to E. BISLERI &.€;-Milano 
( pre^^,i,ltX^i^f^li negozi di profumerie e «peoi'olifA ipieaiche.per la toeletta. 

^^W T Wf "wm 

imk.. Tmk, ku: AHMCA 
4i5av>.̂ !ibu,i%a.,Mii s s jf9k^ v^s f̂ ' 

i U i l a u o - Farmcioia ^tJiittìtìltì'V'énca,^ successore a Galleani r . l t t U a n o 

con laboratorio chimico, via Spadari, 15 
Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo nna lunga serie d'anni 

di prova, iran^oaa, qttejiutq.ui pi^no successo, nonché lo lodi più sincere ovunque è 
stato adoperato, ed-una diuhsissinì'B vendita in Europa e. iu America,, 

EsspjBpn .day» esseir confuso con altre SMeJiàttlShefinoaiafrflliqi SiTlEBSp M U J i 
<i^m% IN]§:,FflCACI, e spessq.dannose. Il n o s i ^ l ^ r ^ M P l M b a i f f l i U -dlslysi 
aif <Si.cte^<»ntìepe, i prinpipii dell'j»sjqil,«5(» m a n d u n a , pi^j^natjy^cdalle alpi, eo-
neafiffÀ W d|lla,piii,,remota antichi^ , 

Fu nostro scopa di ̂ trovare il modo di avere la-nostra-tela nella-qaale'non-siano 
alterati i nrin^ìpii,'dell'arnica, e ci siamo felicemente riusciti mediante un praee i |«o 
speelalc^'ed u n ' a p p n r a t o di i iastira e s e l u s i v a I n v e n a l o n e ' e pt-apFle#à. 

La nostra tela viene talvolta FALSIFICATA. ed)imitata goSamantei al VfillDEltAMft,' 
V ELENO conosciuto per. la sua azione corrosiva, e questi^ deye esser r fiutata riohie-' 
dando quella che porta lo nostro vere marche di fabbrica, ovvero queil-i inviata diretta.-i 
mente <ĵ ll̂  ,npjs^a Fiv;m»ck, eh? è tim|irata in oro, 

Inau,n^breypli soAO .Iqjguarigioni {ottenute in pioUe malattie^ come Io attestano ì 
mnane^ i^ t .eer((||[eatjl elM> peNse<l4'">*<;,' 'a, tut t i ! dolori, in generale, ed in, 
particolare nelle loinfhagsi i i l , nei roi^innt^a';»! d ' o g n i pai-fe del còrpo la B,"»-) 
r l jgiove è p r o u t a Ciiova nei d o l o r i p e n a l i da' eoKlfea''nÀtPrltloa^ lièlle , nan-
Iwtt le d i l i t r r o , nelle I c u e o r r e r , nél l 'a l ibai isamento d ' u t e ro ' ' ^ eee . Serve 
a lenire ì doléirl da, nr t r l i t ldp c r o u l o a , da g o t l a i risolve la callosità, gli indu­
rimenti da cicatrici, ed hi inoltre molte altre utili applicazioni per malattie chirurgilBlie 
e sp««iglm4<iî .>ipei-caiii. 1 

Costa lire 1A.50 al m t̂ro — Lira S.SO al mezzo metro, 
Lire l . i to la'scheda, franca a domicilio. 

B l r e n d t t o r l : In Od ine Fabris Angelo,'G. Comelli, L. Biasioli, Farmacia alla 
Sirena Fidpujzi Girolamij Clorixin, Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni !Trlè«i«'e, 
Farmacia C, Zanetti, G. Serravano; Xara , Farmacia ,N, Andr,o,vich; Tren«<o, Giuppqni 
Carlo, Frizzi C , Santoni; Veucxla , Bbtnorj ««iap ' GlaWoviYz ; P i u m e , G.'Pi^dato,, 
Jachel-F. ; Ul lano , ' Stabilimento C. Erba, ViaiMarSBla,Nii3 'e sua "succnrsale. Giti-.' 
Pria Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A. Manzoni e. com'p.; ViaiSala N. 16;>Roina, via''! 
lerate, N. 96 e in tutte lo principali Farmaci^ del. Begno. 

La Migliore tintura del ÌSlondo riconosciuta per tale ovunque è 

O R A R I O IfEitKuviAHio 
Parlenx» Arrivi PArimtt 
SA miijne 
M. 1.B3 
O, 4.4S 
M,* (1.66 
fi. 11.36 
0 . 13.20 
0 . 17.80 
D. 30.18 

k TINSIU 
«.se 
«.60 
s.-ts 
18.30,,. 

u vimiiu 
D. 4 43 e 
0. 6.WJ* 
0. 10.10 
D. U.IO 

M.*'17.8B 

l».4li? 

Arriv 
k D B » ! 

7.40 
10.— 
16.84 
18.66 
31.40 
28.40 

S.04 
'*) %ttiite> traso >ì Jfwma a ÌPordeDOner 3 

«TI 
i n i i» i 

0. 6M 
D.. 7.S6. 
0. 10.86 
Di 17.08 

4 FOir^lSIA 

9JÌS, 
18.44 
19.09 

ami 

t'A'cqua dijfi ^ m a 
preparata dalla premiata Froflunerla' 

VUNEZIA.— S. Saldatore, 4822-29-24-25 

QHOSÌÌII'n«ova..prapacazionc, non essendo,una,delle.-solite'tinture, possiede; tut^ 
le faco t̂&i.ditridoinrer ai oipolli od alla barba il l'oro'primitivo e naturai^-«oìq^o. ' 

Essa è la p i ù rapld ' i^^tintnri»^ n r n | u ^ s s l v a cho si conosca, poiché 
s e n a a iuaeéld<m)-««4til^> !a-l)eilo 0 liS-^Boheria, in pochissimi'gijaf-uiifa ot­
tenere, ai c^inalli'ed alla blW,'an, «« 'a tasu,»-e a f p r n I p e r r e t t l t L^ più prefa 
rlbile,;a.ll^ ,;^tf|j. pej;c|ì̂  cg^poiitaKdiWoataa*" i"o.";*-.n i* «Ù,.,.I,A in nW, .at.n,inm',fl 
non costando ,st^tantp _cljc , 

— ~rr--— I Kr»---*- li —ir i-•- t—n~ 
'vej<(!tili, 8 perchè la più iccoqomica 

L i re mpEl^lif, tf^iffe^n 
Trovasi vendibile ^ ^ s o l'Ufllcip^ Annunzi del Giornale IL FRIUIJ, L'di»e, "Via; 

Prefettura N. 6. • • ' 

D4«A,SABS4 4.POÌITOM.I 
0. ' '6.«- 6,t2^' 
Oi' WS-- MS-
0.,jlii.tO • 1̂ .̂ $ 

0, 14.39 
10. lem-

U.Q6(1 
17.013' 
19.40 

u ' slof II40 
I 0 . • 18;06ii IJ.BO' 
Q- tMI 2?,6| 

DÀ, CUaAUl, A U*B 

0 . ' 9.10'! ' «TeiS 
M. 14.35 
0 . 18.40 

DA DlHMETFf̂  

Mv.16,48 

ìli 
7.S0h 

10.37' 
19.46 

0 . "7.66^ 

ina 
461 '&.'Sa<' 

Ceiqoldèn» • — Da' P( 
-»llo»ttl*4a^ 19l4l 

>A miL, 
0.' 7i46i 

ME 

14.— 
la. 10 

' W i ™ 
0, ..8,a6-̂ , m o 

TJ; 9.— 13;BB. 
.01 la^o. i9.Br' 
M»20t4B>, u o „ 

oj la-w 
M- 17.V-

IVeÉiÀ. aiiiìWiilil 

SA m a i 

M.|i9,.)», 
M;'II.BO^ 
0 . 16.44 
M 80.10 

l i :48 
16.ie> 
80.8S 

" ' ' lOilBlJ 
.l«i46|. 

;M(>. 9«|t7. 

OT •16.4»-
0. 80.64 

VniMB-SAIII DANIELE 

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 
•A imiK]I..A ,B. «AKHUi RA S. «AHOUI A Dinra 

R, A. 8.— 9.47 0.45 B.A. 8 88 
B. A. 11.30 13.10 11.16 S. T. la.tO 
B. A. 14.B0 18.48 13.60 K. A. IE.86 
B. A. 18.— 19.68 18,10 B . T . 19.33 

CEITA FATALB! 
Portropp al to^ho ipoas 
Dopo une baine cene 
Di BOportih U pene 
D'an bon dolor di f^r: 

- La botbe e' ha la patine. 
Il stoui 4Ì lint bniBor, 
L* i ara il glutidor. 
£' non franiu ì nee. 
L'è ea* il caìatro gaslrieo 
Ch'ai fan rota la bile 
£ al tQ«he di flniU 
Cnl (hoU cn bon porgautl... 
— Qholit ìnTeoe «reU 
Un got di A u i a x - o O l o r ' l e (*) 
E! dote cheste storie 
E-.finiirlb't* wvJaittp l̂ 

(*) del fartMcitta^l. Statiti di Fitffaffna. 

LO $(JIEOPFO ?A(ìhlé-m 
l y n f r f j s r n d v o e d ie |>«ra ' l ra d e l si |nfnt« 

I le i l'iMif. l<}K.%ie^l<<»<l*.l«iSiJt««0 
N a p o l i , 4 Calala tì. Marco icasa propria). 

i-resentato al Ministeio dell ' interno del Regno d'italtai Direzione Sani t i , che ne> ha-con^i 
sentita la vendita. 

Ad evitare che il pgbh^ io resti ingan cto da equiv,oche pubblicità, dalle ' t lsigca»' 
zioui dei prodotti dalla ^oatra Ditta, da sjlojlo conci r ren ia , |ij ut i le , r i co r in r e . clii»,ii pp j . , 
dotti e lo Sciroppo Pagliano della Casa B i i ; i i e « ( a P « s , l f a u » ai ven^pno qfolutivamgtji 
ili Napoli 4 Calala San Marco presso In delta Caia la qqnla non ha s,^ci;ui;^aià «J^fljl^. 

N . B Esigere sulla oc.:etia e sulla Scatola la Maftia di fàbbnci depos ì t a l ^andro i a , 
ili Leggo. 

iMCCfllNE reiS(;ALZ.G E MAGLlEMt 
vere « IIII«I»E» di Claes e Vlenftje 

Ult ima per lez ione 
Le pili faqlli a n^aneggiari^i 

C o s t r u ' z i o u e 

Le più djpi^; 

Insuperabili per la 
straorffinj^rb dapV 
cit^' di layorq. 

Scorrevolissime. . 

C o n v e n i e n t i ^^m OatalOBlii a richìssta 
Raroomandabili per Stabìiànendl e industrie casalinga' 

^tg^mUim-' M E U • Mi-LAW'Q' 
iniiii'l ii|i làiiiiiiiiiiìiMJiyfc rfijiffiriBgTTwì 

C. BUltGBART ^ UDINB 
Rimpetto la Staziome Ferraviaî ia, 

I>eposito 
BIRRA IN BOTTI^ili 

Fabbrica 
ACQUE GASO SE' 
lunjii'i'n .ijimiimjjiiiii 

tifiture del mmk^ 
rleoMoa^idate da io l4 re - t re»4a i ' 
a n n i c o m e lci-|iiiii l 'eU^aetiei-

, Ba>aiil>it^«i^«i;ii^,« t u o c q n o « ) ( M » 
le' si^aria^^itl I 

Rigeneratore .ìmiteraak-
Ristoratore dei GaptUi Pftxtelli -BI'MC 

Fire'nx» '" ' 
di - ANTONIO, LOKGEGA- ~ Vea^iid ' 

Onesto preparato senza essere uu& 
tintura, ridona ai capelli bianchi i!.' 
loro priipitivo colpriuero, ' castagno-e ' 
biondo: impedisce la cadnta , rinforia-i 

il bnlbo, e dà loro la morbifiewa, o, la freaeh^Bi delbii 
gioventù. Viene preferito da tnlt i .perchè.di sepiBlicisjinie' 
applicazione. ~ Alla bottiglia A ) f , 

AcigiiA CELESTI;';%jp«.f^'ii;i<i, , 
Lq._pi^,.rinqfH(ì^(i,Jilì{Hif^flistanfaneei in-, uiìfl ^ald botliglia.,, 

, Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima-né'dopo'l'opai-" 
iraiione. Ognuno può tingersi daisè impiegandovi, menoitli cinqueuminutJ.->Il'ai)pH»i 
,cazion'e è duratura quinditsì giorni. - ' ' ' 

Duo bottiglia in elegante'attnc\io..ha to,dyf^(f> d|.6 mflt4ft,«iM<»i«>iO.!*(«. 

premia la_ Tii|fura, 
"adatta, ha la virtù di tingere 
simili tinture in 3 bottiglie, t 

T 
preferi 
midolla d. 

r a In C o s m e t l e o . — tìnica tintura solida-a forma'di, cosmetico,' 
quante si trovano in oommfrcio r - IU Cerone • omér<ciino;,è. com^ostó'di'' 
L.^. - t . 3- u ..1 U.-lU.,-.J„! nnnallì. a nt. avìitii In nudi^tS.'^'TinilQ ' Iff bue che "dà forra al bu lbo 'de i capel l i -e ne evitai la cadtttai"<Ting« 

' Ojiii Cerone, in «fasanftì astva}^<i^^.venAe 9 * . S . 5 » . . 
j ii 

Deposito in Udine presso l'Officio aonnni i •lel.gio,rnalB-i«,II- • ' l | I I I l4E»^. .Via t ) 
Prefettura N. 8. 

.-j£e,si^@^;ji«H«£sgi 

• j •fti ui.i .imi'ij 111 tijiuijii) 

C^d^dSa fiS3Mt&^t9h tiS^riBtfÉSfe i l 
• T" . 'nVn < V > ?f fri r i N SP!fl 

l lIjl9.isLpJÙ-ricorcati prodotti per la toiléttes è'l'Acqui "( 
diFiori'di GiMio e Gelsomino.-La'virtil di'S|U(!st'Achiia'' 
è'proOTiq"dellftpiu notevoli. Essa'dà-alla» tinta-'ablln' 
qarMefquell̂ ii n('()rbidewa, e quel .vellutato olieiparemmi-
, s i & o^''cl|j^,'più ,be;̂ ,giorfli della.giovent» e.ifa sparire. 
'ma^9tii^'„i;o^^.jQnalunque signorai(e quftlpinon io è?) • 

4i4w»i.r ' " " ' ^ ' ' """ - ' - - • ' - '-* ' - - •• purezza del suo colorilo, no: 
3i«n«a«ll'aoqn| di^Giglico Glllifein"' 
vent^iormai-'gèheralé.' 

Pfèzzo: alla ""bottiglia MA. 1 . 6 0 . ' > ' 
, WòVaSll'vendibilefppreasq l'Uffidio'iAjinunii del'Giblnaie' 

illiii BBltlLi', Udine, via della Prefettura ,ni '6. .• ' ' 

iiiifflìlui>ii«rtl iii«miti0tÉf athmi^tijm '^ìf sMs •aCLi'im 

Udine, 1887 — Tip. Iduao Bardwsoo 


